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Un incontro oggi a Firenze 

Regioni a confronto 
per un bilancio di 

due anni di attività 
Le iniziative promosse dalla Toscana nel II anni
versario del 7 giugno '70 - Domani corteo antifasci
sta indetto dal Consiglio regionale della Resistenza 
Una dichiarazione del compagno Gabbuggiani 

Dalla redazione 
FIRENZE, 5 

Il secondo anniversario del
ta nascita delle regioni sarà 
solennemente celebrato in To
scana con una serie di ini
ziative che si apriranno do
mani sera a Firenze con un 
incontro-dibattito fra 1 presi
denti di otto regioni del Nord, 
del centro e del Sud. Mercole
dì il consiglio regionale to
scano si riunirà in seduta 
straordinaria; le manifestazio
ni si concluderanno infine con 
un grande corteo, promosso 
dal Consiglio regionale della 
Resistenza per riconfermare 
« il carattere antifascista delle 
autonomie regionali, espressio
ne diretta della volontà di rin
novamento nata dalla Resi
stenza e consacrata nella Co
stituzione repubblicana ». 

All'incontro dibattito — che 
si svolgerà domani pomeriggio 
alle 17 nella sala bianca di Pa
lazzo Pitti a Firenze — par
teciperanno 1 presidenti delle 
giunte regionali della Calabria, 
Guarasci; della Campania, 
Mancino: dell'Emilia • Roma
gna, Fanti; della Lombardia, 
Bassetti; della Puglia, Triso-
rio-Liuzzi; dell'Umbria, Conti; 
del Veneto, Feltrini. Tema del
la discussione: « Le regioni 
per il rafforzamento della Re
pubblica, per il democratico 
rinnovamento del paese ». 

L'incontro-dibattito, che sarà 
presieduto dal presidente del
la Regione toscana, Lagorio, 
costituisce l'occasione per 
compiere un consuntivo di 
questi due primi anni d'attivi
tà dell'istituto regionale, una 
verifica dei problemi che an
cora rimangono da risolvere, 
e degli obbiettivi che le Re
gioni intendono raggiungere. 

Non quindi una celebrazione 
formale, quella promossa dal
la Regione toscana, bensì una 
iniziativa tesa a riaffermare 
il ruolo della Regione nel rin
novamento della società ita
liana, di fronte alle difficoltà 
che a questo processo vengo
no frapposte da parte delle 
forze antiregionaliste. 

La seconda giornata delle 
iniziative indette dalia Regio
ne toscana nell'anniversario 
delle elezioni del 7 giugno 1970 
sarà, come abbiamo detto, oc
cupata da una seduta straor
dinaria del consiglio regionale 
toscano, fissata per mercoledì 
7 giugno alle 16,30 in Palazzo 
Medici Riccardi. 

Queste due giornate saranno 
concluse da un corteo antifa
scista promosso dal Consiglio 
regionale toscano della Resi
stenza, il quale ha invitato a 
parteciparvi il presidente del
la giunta toscana Lagorio, il 
vice presidente Malvezzi, il 
presidente dell'Assemblea re
gionale Gabbuggiani, i presi
denti dei gruppi consiliari an
tifascisti della Regione; il pre
sidente della provincia Tassi
nari, il vice presidente Ban
chetti; il sindaco di Firenze 
Bausi, i vicesindaci Leone e 
Bianca Bianchi; le segreterie 
della CGIL, CISL, UIL. i con
sigli di fabbrica e le com
missioni interne, le segreterie 
dei partiti politici e dei movi
menti giovanili antifascisti, le 
associazioni partigiane ed an
tifasciste, i sindaci dei comu
ni della provincia. 

La manifestazione inizierà 
alle 18 con il concentramento 
in piazza San Marco, da dove 
muoverà il corteo che attra
verso le vie del centro rag
giungerà Piazza della Signo
ria. Qui sarà deposta una co
rona di fiori alla lapide det
tata da Piero Calamandrei e 
posta sul muro esterno di Pa
lazzo Vecchio. 

Questa iniziativa assume un 
preciso significato dopo il pro
vocatorio discorso che il fu-
rilatore Almirante ha tenuto 
domenica scorsa in un cinema 
fiorentino, gettando la masche
ra di a perbenismo» dietro la 
quale ha cercato di nascon
dersi in periodo elettorale. Fi
renze, che non ha mai per
messo alla canaglia fascista di 
offendere la Medaglia d'oro 
per la Resistenza che fregia 
il suo gonfalone, e la Tosca
na antifascista, sapranno dare 
la risposta che merita a qual
siasi provocazione fascista: 
questo il significato della ma
nifestazione del 7 giugno. 

Il presidente del Consiglio 
regionale della Toscana, com
pagno Elio Gabbuggiani. ci 
ha rilasciato questa dichiara 
tione: 

Scadono domani due anni 
dalle elezioni dei Consigli del
le regioni a statuto ordinario. 
Una circostanza che offre 
l'opportunità di un consunti
vo di questo periodo di atti
vità. utile per verificare i 
problemi in sospeso e eli 
obiettivi che le reeloni e le 
forze politiche democratiche 
hanno di fronte a loro nel bre
ve e medio periodo. 

Il tema sarà al centro del 
dibattito che si svolserà a 
Firenze in Palazzo Pitti mar-
tedi e che vedrà, fra i prota
gonisti. presidenti di giunte 
regionali dell'Italia settentrio 
naie, centrale e meridionale. 
di regioni cioè che operano 
In condizioni profondamente 
diverse da ogni punto di vi-
RtA: sociale, economico ed or
ganizzativo. Analogo dibattito. 
a livello regionale, avrà luo 
KO sempre a Firenze in una 
seduta straordinaria del con 
sigilo regionale toscano, pre
senti parlamentari, ammini
stratori locali e forze politi
che. Inoltre, fra pochi giorni, 
a Venezia si terrà un conve
gno di tutti gli uffici di pre
sidenza delle Regioni a sta
tuto ordinarlo allo scopo di 
esaminare i rapporti fra As-
nembloe regionali e Parlamen
t i • i problemi relativi al 

riordinamento del ministeri e 
alla riforma della pubblica 
amministrazione. Riunione 
quest'ultima che si conligura 
come un esame concreto di 
alcuni del problemi che si 
aprono all'inizio della sesta 
legislatura repubblicana, lun
go una linea di ricerca di 
obbiettivi sui quali dovreb
bero convergere tutte le for
ze dell'arco regionalista sia 
a livello locale che nazionale. 
E' tempo dunque sia di con
suntivi, sia di preventivi po
litici, in una situazione as
sai delicata e fortemente ca
ratterizzata da un riflusso in 
senso moderato. 

Infatti l'atmosfera politica 
di questi mesi ci fa assistere 
ad un tentativo, neppure più 
occulto, anzi abbastanza pa
lese, di svuotare o rinviare le 
riforme — e fra queste quel
la regionale — portando avan-
ti motivazioni politiche ed 
economiche che sono quelle 
di sempre. 

Ciò che appare essenziale 
in tale situazione, non è tan
to « resistere » ed « evitare il 
peggio » quanto contrattacca
re per andare avanti, tor
nando allo spirito che infor
mò la prima fase costituente 
regionale che portò alla ap
provazione degli statuti i qua
li hanno segnato un salto di 
qualità nel generale ordina
mento pubblico del paese. 

Si rende quindi necessario 
riprendere il discorso nel mo
mento in cui si apre la sesta 
legislatura che avrà come 
compito essenziale l'adegua
mento di tutto l'ordinamento 
alla nuova situazione regiona
le, cosi come vuole la Carta 
Costituzionale e contestual
mente la conseguente realiz
zazione di una legislazione ri
formatrice per dare conte
nuto concreto al principi so
ciali ed economici solenne
mente sanciti nella Costituzio
ne ed evolutivamente ribaditi 
negli statuti delle Regioni a 
statuto ordinario. 

Le forze politiche. In altre 
parole, dovranno evitare per 
il quinquennio 1972-77 di farsi 
ripetere ciò che Calamandrei 
disse per il quinquennio 1948 
1953 rivolgendosi alla maggio
ranza democristiana e cioè di 
parlare ancora una volta di 
«legislatura dell'inadempimen
to costituzionale e. a voler 
meglio specificare, di inadem
pimento voluto, anzi di ina
dempimento doloso ». 

Sarebbe questo un pericolo 
assai grave per le sorti future 
dell'ordinamento remibblica-
no nato dalla Resistenza. 

Prosegue l'indagine sui tre « corrieri del tritolo » 

Perché è stata distrutta la dinamite 
sequestrata agli arrestati di Trento? 

Si è cancellato così un possibile confronto con il materiale impiegato negli attentati di Gorizia e di Milano 
Sabotaggi e strane coincidenze al campo estivo del VI I Alpini visitato dai tre in divisa della Wehrmacht 

Dal nostro inviato 
TRENTO. 5 

Stiamo precipitando in pie
no o giallo » C'è chi parla di 
« carnevalata » per I tre bellu
nesi arrestati al Passo di San 
Pellegrino, mentre ostentava
no divise della Wehrmacht 
con fronde di quercia e mo 
strine di guerra. Ma 1 tre 
« buontemponi » avevano qua
si cinque chilogrammi di tri
tolo nel bagagliaio della FIAT 
850, con la quale erano giunti 
da Falcade. nel Bellunese 

Volgari ladruncoli in vena 
di esibizioni fuori tempo? 
Può anche darsi. Il tritolo pe
rò è stato fatto « brillare » 

Alle Frattocchie 

Oggi seminario 
sulle elezioni 

e l'attività 
del partito 

Si apre oggi alle ore 15 
nell'Istituto di studi comu
nisti delle Frattocchie, il 
seminario nazionale per l'e
same del voto del 7 maggio 
e del lavoro svolto dal Par
tito nella campagna elet
torale. Al seminario, che 
proseguirà anche domani e 
che sarà aperto da una re 
lazione del compagno Gian 
Carlo Pajetta. responsabile 
della sezione stampa e pro
paganda del Comitato cen 
trale. parteciperanno i se
gretari regionali e provin
ciali. membri delle segre
terie regionali e provin
ciali. responsabili delle se
zioni propaganda delle fe
derazioni. 

Si tratta di una riunione 
di lavoro nella quale oltre 
ad esaminare il voto del 7 
maggio in tutte le sue com 
ponenti sulla base dei risul
tati del recente Comitato 
Centrale, saranno esamina
ti anche i problemi dello 
stato del Partito, le inizia
tive per la «leva Gramsci». 
quelle per il Vietnam e i 
programmi della campagna 
per la stampa comunista. 

dal carabinieri che 11 hanno 
arrestati. Cosicché il confron
to con l'esplosivo usato nella 
stessa notte tra venerdì e sa
bato per le cinque bombe 
esplose nelle sedi di banche e 
ditte americane a Milano (un 
confronto al quale 11 sostitu
to procuratore della Repub
blica della metropoli lombar
da. dottor De Llguorl. preci
pitatosi a Trento, teneva par
ticolarmente) è stato reso im
passibile. 

Tanto è vero che oggi lo 
stesso De Liquori, come pure 
il maggiore Rossi del nucleo 
investivativo dei carabinieri 
di Milano, che si era portato 
nel capoluogo trentino da Go
rizia. ha lasciato la città. 

Al Passo di San Pellegrino 
è in corso il campo estivo 
del settimo reggimento d'arti
glieria alpina di stanza a Bru
nice I tre in divisa della 
Wehrmacht meditavano un at
tentato contro l'albergo «Arni-
ka». dove alloggiano gli uffi
ciali del reggimento? Anche 
questa Ipotesi è data. oggi. 
come estremamente vaga e 
Improbabile, mentre nelle pri
me ore dopo l'arresto appari
va come la pù fondata. Come 
se, giusto 48 ore prima, nel 
pressi di Gorizia. Ignoti cri
minali non avessero teso una 
mortale trappola al tritolo In 
cui sono rimasti vittima tre 
carabinieri. 

Quello di Gorizia può esse
re considerato tuttavia un 
episodio del tutto diverso. Re
sta il fatto che. sempre al 
campo estivo del settimo al
pini. al Passo San Pellegrino. 
nelle due notti precedenti la 
visita del tre In divisa da te
deschi. si erano verificati del 
gravi atti di sabotaggio: il ta
glio, In più punti, delle linee 
principali di collegamento te
lefonico con 11 comando del 
quarto Corpo d'armata Cavi 
speciali, rinforzati e reslsten 
tlssimi. per tranciare 1 quali 
non basta una semplice tena
glia Occorrono attrezzi parti
colari. idonei allo scopo. La 
gravità del sabotaggi è docu
mentata dall'entità del danno 
patito. SI parla Infatti di al
meno due milioni e mezzo di 
lire 

Nessuna coincidenza nean
che fra questi sabotaggi e la 
successiva « visita » del tre 
con l'auto'Imbottita di trito 
lo? Comunque, gli ufficiali del 
VII' reggimento '91 ' artiglieria 
alpina non parlano. Al più. 
minimizzano tutti gli episodi. 
Anche se quest'oggi risulta 
che sia stato su] oosto per 
un'ispezione, se non per una 
vera e propria Inchiesta. 11 gè-

Il governo spoglia i piccoli azionisti 

LE AZIONI M0NTEDIS0N 
sono crollate a 500 lire 

Gli enti pubblici rifiutano di acquistare pur avendo la responsa
bilità della conduzione del gruppo - Altra manovra: improvvisa 
oscillazione nei cambi della lira - La Banca d'Italia non interviene 

Crollo della quotazione delle 
azioni Montedi?on ieri in Borsa. 
con una discesa a 506 lire 
contro le 1000 del valore nomi
nale. Riduzioni di quotazione ci 
sono state anche per altr i ti
toli. sotto l'influonza delle di
chiarazioni del Governatore del
ia Banca d'Italia ricche Hi pre
visioni negative e povere di 
proposte, ma la caduta della 
Monledison ha una motivazione 
politica specifica. Riferiscono 
le agenzie che di fronte all'of
ferta di azioni non vi è stato 
alcun intervento da parte riel
le imprese pubbliche diretto ad 
evitare, con acquisti, il deprez 
za mento I I governo ha lasciato 
che i piccoli azionisti, nella mi
sura in cui r e n a v a n o di disfarsi 
del titolo, perdessero parte dei 
loro risparmi piuttosto che auto
rizzare gli acquisti da parte 
degli enti pubblici 

Le responsabilità politiche 
per questa spoliazione dei pic
coli azionisti sono evidenti 
L E N I e T I R I hanno la Tetta 
più grossa del capitale Monte-
dison e detengono, di fatto, il 
poso principale della sua con
duzione. Affermare, come fa 
l'ex ministro delle Pnrt ce ina
zioni Mpt.ili e capogruppo dei 
parlanent^tri de Flaminio Pic
coli. che M vuole « mantenere 
la Montedison nel settore pri
vato». è un atto di irrespon
sabilità poiché Io stesso prò 
sidentc del gruppo sostiene che 
senza aiu»o pubblico non può 
esservi prosecuzione rtei prò 
grammi Montedivon Ivi aiuto 
pubblico, nelle proporzioni di 
migliaia di mil iardi. rt«»ve signi 
f icare controllo pubblico della 
Mnntedi«on 

Non vi sono dunque ragioni 
valide per rif iutare ai picroli 
azionisti Muntrdison di rientrare 
in pos^es-vi dei loro risparmi 
mediante acquisto p ihhlico 
Condannarli ;i r imederei la 
metà del capitale «tenifien fare 
opera di provoca z'onc. per spm 
gerii verso posizioni reazionarie 
in modo ria usare i piccoli 
azWiisti . oltre eh* come capro 
espiatorio di colpe che non 
son loro, anche come forza po
l l i le* contro i lavoratori 1 
« difensori dei piccoli a n o 
nisti > pur capendo n quale 
sorte è votato il possessore di 
azioni Mnntedison. sembrano 
scomparsi dalla circolazione dal 

momento che si è posto un prò 
Ulema di garanzia di rimborso 
del capitale a questa categoria 
di risparmiatori. 

Un secondo episodio di indu
bitabile significato politico si 
é verificato ieri sul mercato 
aei cambi. Nelle ultime ore 
della mattinata si è verificata 
una improvvisa offerta di dol
lari e la Banca d'Italia non è 
intervenuta ad acquistarli. I l 
risultato è stata una < rivalu
tazione » della lira sul dollaro 
USA dello 0.30'c ed una con 
temporanea svalutazione. • fino 
a i r i . 8 3 ' * . sul marco tedesco oc
cidentale ed altre monete della 
C E E . Queste variazioni com
portano. di volta in volta, per
dite sui ricavi delle esporta
zioni o sul pagamento delle im 
portazioni. con profitti nelle 
operazioni inverse. 

I l mancato intervento della 
Banca d'Italia è probabilmente 
calcolato. Da quando è stata 
introdotta una maggiore flessi
bilità dei cambi — 4.5'r col 
dollaro e 2.25c> con le monete 
C E E . percentunli che si rad
doppiano nel movimento — gli 
esportatori italiani chiedono 
una « assicurazione del rischio 
di cambio ». cioè che vengano 
poste a carico dello Stato le 
perdite da oscillazione dei 
cambi. Queste oscillazioni però 
possono essere evitate mediante 
vendite o acquisti della Banca 
d'Italia specialmente quando. 
come ieri , le quantità di mo
neta entrate nel mercato sono 
limitate: quando le quantità di 
moneta offerte sono molto gran 
di è d'altra parte più conve 
niente prendere misure di con 
trollo sui movimenti specula 
tivi della valuta che pacare la 
riiff««ren7a agli esportatori. 

L'unico punto certo è che il 
mancato intervento di ieri ha 
accentuato la situazione di ma 
lessere ÌJ> difficoltà dei cambi 
sono mo'to piccole per i grandi 
gruppi finanziari i quali di 
sporgono di vere e proprie te 
«orerie, ed in ogni caso sono 
in grado di differire i cambi 
foltre che profittare, miando 
capila loro, delle oscillazioni a 
loro favore) Insomma i cambi 
oscillanti hanno creato delle 
situazioni in cui: 1) la banca 
centrale ha arqulstnto un po
tere enorme, assurdamente am
pio od Incnnl rollato, che è 
quello di agevolare mutamenti 

sostanziali nei ricavi delle im 
prese che commerciano con 
Testerò; 2) il commercio inter
nazionale. che si dice di voler 
agevolare, è divenuto più dif
ficoltoso ma non - per tutti 
bensì soltanto per gli operatori 
deboli, poiché gli operatori mo
nopolistici (vedi i gruppi petro
l i fer i ) possono darsi anche al
lo sport dei guadagni sui cambi. 

Ciò non impedisce al Gover
natore della Banca d'Italia di 
spacciare sentenze sulla « sa
lute dell'economia italiana ». 

nerale comandante 11 IV Cor
po d'armata. Rinviano appun
to al Comando. 
• L'ufficio stampa del IV 
Corpo d'armata di stan
za a Bolzano ammette che 
il sabotaggio al cavi è vera
mente avvenuto, ma non 
va oltre. « Noi abbiamo de
nunciato il fatto al carabi
nieri — dichiara l'ufficiale 
addetto al rapporti con la 
stampa —. Tutte le ipotesi e 
le deduzioni spettano a chi 
sta compiendo le indagini ». 
Naturalmente, dal canto suo. 
chi sta svolgendo queste In
dagini si trincera dietro 11 
riserbo del caso. E quindi non 
ne esce nulla. 

E' possibile stabilire un 
qualche legame tra il taglio 
del fili telefonici e lo strano 
comportamento del singolare 
terzetto (Elvlno Piccolin. Fe
derico Murer e l'anziano o-
montmo ma non parente Giu
sto Murer) che si aggira
vano presso 11 campo estivo 
degli alpini in divisa della 
Wehrmacht. e con cinque chi
li di tritolo nel bagagliaio 
dell'auto? Ed è Ipotizzabile 
un qualsiasi legame tra co
storo ed 1 più recenti dram
matici episodi terroristici, co
me le bombe di Milano e 11 
sanguinoso agguato di Gori
zia? 

Sono Interrogativi che tro
vano al momento parecchio 
scetticismo in giro. Il che. di 
fronte a certe inchieste in cui 
sembravano prender corpo 
perfino le ombre e nelle qua
li si vedeva cacciar dentro 
un galantuomo solo per il suo 
nome di battaglia, appare ab
bastanza singolare. Chissà se 
ciò non sia dovuto al fatto 
che 11 terzetto di Falcade. 
attualmente In carcere con la 
sola accusa di detenzione a-
busiva di esplosivi e materia
le da guerra, di un fratello di 
uno del tre. Arcangelo Mu
rer. nella cui abitazione so
no state rinvenute armi ed 
esplosivi, non sono cataloga 
bill In alcun gruppo extrapar
lamentare. Anzi, tutti 1 gio
vani (il vecchio Giusto Mu
rer è considerato solo un u-
briacone che si è lasciato 
trascinare dagli altri due) 
provengono dalle file della 
Polizia e del}a Finanza. I fra
telli Murer « hanno prestato 
servizio In provincia di Udi
ne nella PS er nella Guattita 
di Finanza. Elvino Piccolln. 
a sua volta, è stato effetti
vo di PS. ed ha militato, al
l'epoca del terrorismo altoa
tesino. in un reparto antl-
euerriglia di stanza a Laives 
presso Bolzano. 

Era quindi molto pratico 
di esplosivi. Sicché appare 
sconcertante e assai poco 
convincente la sua dichiara
zione secondo cui viag
giava con quasi cinque chilo
grammi di tritolo nell'auto 
solo perchè di tritolo se ne 
poteva prendere quanto se 
ne voleva, cosi a mo' di sou
venir, nell'autocarro di Giu
seppe Riva, presidente del
l'Ente provinciale del turi
smo di Belluno, abbando
nato presso Molino di Fal
cade. 

Un artificiere come lui 
sa che non si può invece 
scherzare con merce del ge
nere. D'altro canto, la pre
occupazione dei carabinieri è 
stata tale che essi, quella 
merce. l'hanno fatta pronta
mente saltare In aria anche 
a costo di eliminare un ele
mento di indagine molto im
portante In relazione ai gra
vissimi attentati condotti a 
termine negli ultimi giorni. 
Ad esempio, se si fosse tro 
vata un'analogia con l'espio 
sivo nascosto nell'auto trap
pola di Gorizia, probabllmen 
te si sarebbe compiuto un 
grosso passo avanti nella In
dividuazione degli autori del
l'efferato tranello teso ai ca
rabinieri di Gradisca 

Mario Passi 

GORIZIA 

La voce che avvertì 
dell'attentato sarà 

trasmessa per radio 
Portalo a 30 milioni il premio a chi fornirà informa
zioni — Saltato l'aggancio con l'uomo della telefonata? 

GORIZIA. 5. 
La giornata odierna sembra

va destinata a fornire delle 
novità sulle indagini per l'at
tentato di Savogna. ma è poi 
trascorsa senza notizie di 
particolare importanza. Fin 
dalle prime ore l'Inserzione 

Per lo sciopero 

dei tipografi 

Da 7 giorni 
non esce 

«Il Mattino» 
di Napoli 

NAPOLI. 5. 
Da una settimana « Il Mat

tino» (giornale del Banco di 
Napoli) non appare nelle edi
cole per lo sciopero del tino-
grafi. L'azione sindacale ha 
avuto origine dal fatto che 
l'amministrazione del giorna
le non ha mantenuto Impegni 
assunti fin dal febbraio scor
so (a prescindere da regola
mentazioni In sede nazionale». 
a stipulare entro il 30 maggio 
un accordo sull'Incidenza sul 

• vari istituti" 'contrattuali deri
vante dal lavoro straordinario 
domenicale. 

Durante la scorsa settimana 
vi sono stati vari tentativi. 
tutti andati a vuoto, dei sin 
dacnti poligrafici per un in
contro coi raoDresentanti del
l'amministrazione. 

Soltanto oggi il presidente 
della « CEN - TI Mattino ». av
vocato Bevilacqua, ha fatto 
sapere ai raoDresentanti sin
dacali che lui non ha alcun 
potere di sottoscrivere accor
di. senza il parere del consl. 
gllo di amminlstnzione. Que
sto organismo è stato convo
cato oer 11 giorno 7 e non è 
dato sapere se esso sia orien
tato a risolvere o mpno la 
vertenza. 

Cosi stando le cose, lo scio
pero dovrebbe proseguire fino 
a mercoledì. 

Celebrato a Roma 
il 158° 

dell'Arma dei 
carabinieri 

Il 158 della fondazione del
l'Arma del carabinieri è sta
to celebrato solennemente 
Ieri con una rivista militare 
svoltasi nella scuola allievi ca
rabinieri di Roma alla pre
senza del Presidente della Re
pubblica. Leone. Hanno assi
stito alla cerimonia anche il 
presidente del consiglio An-
dreotti. li presidente della Cor
te costituzionale. Chiarelli, nu
merosi ministri e personalità 

Una nuova aggressione con l'inerzia della polizia 

A Catania un giovane della FGCI 
accoltellato da teppisti fascisti 

E' stalo ricoverato all'ospedale - Si trovava con un altro giovane, che è sfato bastonato 
Il grave episodio si è verificato nel centro cittadino • Riconosciuti due degli aggressori 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 5 

Improvvisa e proditoria ag 
grossiono a mano armata eia 
parte di un gruppo di lascisti 
contro due giovani rifila F G C I . 
stamattina al centro di Catania 

Il gravissimo rpisodio si è ve
rificato verso Ir 12.30 in via 
Ktnea dove si trovavano i due 
giovani compagni. A'fio Brac-
ciolino e Maurizio Pellegrino. 
dirigenti della FGCI All ' im
provviso i due sono Mal i cir
condati da un numeroso gruppo 
di fascisti che. pronunciando 
frasi come « vendicheremo il 
camerata arrestato per colpa 
vostra all'università ». « all'uni
versità vi avevamo promesso le 
legnate e ora ve le daremo >. 
si sono scagliati su Brecciolino 
e Pellegrino cominciando a pic
chiarli selvaggiamente. I due 
compagni hanno tentato di di
fendersi e di reagire, ma s«mo 
stati sopraffatti dal numero e 

dalle armi dei fascisti, a l a m i nonno potuto agire indisturbati 
dei quali impugnavano dei col
telli . 

L'aggressione ha avuto termi 
ne solo quando Alfio Kracciolmo 
si è accasciato a terra ferito 
ria una coltellata al braccio de
stro I fascisti hanno avuto 
paura della reazione spontanea 
dei passanti che stava già per 
manifestarsi e si sono dati alla 
fuga. 

Il compagno ferito ha dovuto 
far ricorso all'ospedale Santa 
Mar ta , dove lo hanno medicato 
e ricoverato in corsia. 

E* apparso chiaro che I fa
scisti hanno agito ancora una 
volta seguendo un piano crimi
noso preparato in precedenza: 
si presume che abbiano pedi
nato per lungo tempo i due 
compagni prima di assalirli. 
Quello però che ha destato 
maggiore indignazione in tutti 
gli ambienti democratici è la 
constatazione del fatto che an
cora una volta questi teppisti 

senza che la polizia si sia pre
occupata - nonostante gli ulti
mi episodi di violenza fascista 
— di intervenire 

Cosi come era avvenuto alcu 
ni giorni fa alla università 
quando un centinaio di fascisti 
con caschi e catene hanno fat
to irruzione indisturbati a * Pa 
lazzo Centralp » dopo essere ri 
masti appostati per qualche ora 
sempre indisturbati, nelle stra
de vicine, anche oggi la squa
dracela di accoltpllaton ha pò 
luto agire impunemente. 

I compagni hanno però r ie» 
nosciuto due degli aggressori: 
Antonio Gemmoliaro e Carlo 
Piazza, entrambi già notati tra 
i più att ivi , anche durante l'as
salto alla università. Contro di 
loro sarà presentata una circo
stanziata denuncia alla magi
stratura. 

fatta pubblicare dal carabi
nieri su due quotidiani (« A 
seguito nota telefonata. Il co
lonnello Radice, comandante 
del gruppo dei carabinieri di 
Venezia, accetta ») aveva 
suggerito Ipotesi di un pos
sibile avvenuto aggancio tra 
gli inquirenti e l'anonimo au
tore della telefonata che. la 
sera del 31 maggio, ha por
tato 1 carabinieri ad ispezio
nare la vettura piena di 
esplosivo. 

Infatti. Il sostituto procura
tore della Repubblica dottor 
Laudisio preannunciava una 
conferenza stampa del procu
ratore Pascoli per le 17, nel 
corso della quale sarebbe sta
to riferito su fatti nuovi 
emersi nelle ultime ore. 

Poi qualcosa deve essersi 
Inceppato nelle indagini e 
l'attesa conferenza stampa si 
è ridotta ad un breve scam
bio di battute, nel corso del 
quale, peraltro, il magistrato 
ha comunicato che il premio 
per chi consentirà l'individua
zione dell'autore della tele
fonata o altri dati che per
mettano di far luce sul caso, 
è di 30 milioni e non di 5, 
come finora annunciato In 
tal senso si sarebbe espresso 
sabato il Ministro degli In
terni, presente a Gorizia per 
I funerali delle vittime. 

Successivamente II dottor 
Pascoli ha fatto sapere che 
la trasmissione per radio del
la registrazione della telefo
nata del 31 maggio non verrà 
autorizzata prima di uno o 
due giorni. Una precisa ri
chiesta era stata avanzata in 
proposito dai giornalisti del
l'emittente locale della RAI. 

II dottor Laudisio ha co 
munque riferito, nell'incontro 
svoltosi in mattinata, che le 
Indagini avevano tatto del 
passi avanti e si stavano va
gliando elementi concreti; In
terrogatori sono in corso in 
varie regioni italiane. Finora 
nessuno è stato formalmente 
indiziato di reato (Il che com
porterebbe. nel caso specifi
co. il mandato di cattura): ciò 
non significa però — ha ag
giunto — che non vi siano 
degli indiziati. 

A breve scadenza si saprà 
qualcosa sulle perizie In cor
so per accertare le modalità 
dell'esplosione e sul vari so
pralluoghi compiuti nella zo
na dell'attentato. 

Si è anche appreso che alle 
indagini partecipa una squa
dra investigativa della Guardia 
di Finanza specializzata in in
chieste di polizia giudiziaria. 

Un episodio che pareva de 
stlnato a tingere di giallo la 
tragica vicenda aveva tenuto 
gli inquirenti per un po' col 
fiato sospeso. Il proprietario 
della vettura utilizzata per lo 
attentato, Marcello Brescia, 
aveva avanzato il dubbio che 
l'auto non fosse la sua, ma 
che la sua targa fosse stata 
apposta ad un'altra macchina, 
a causa di taluni particolari 
della carrozzeria che appariva 
no nelle fotografie. Poi però 
il dilemma si e sciolto, dal 
momento che sul luogo dello 
scoppio è stato rinvenuto lo 
ombrello del Brescia, lasciato 
nella vettura al momento del 
furto, com'è noto, alcuni gior
ni prima dell'attentato. 

Il coniando dei carabinieri 
di Gorizia nel tardo pomerig
gio ha emesso un comunicato 
nel quale si affema che do
podomani, ? giugno. le suzioni 
radio e televisive, trasmette
ranno la registrazione origi
nale della famosa telefonata 
del 31 maggio. Hanno invitato 
tutti i cittadini che eventual
mente potessero riconoscere 
la voce a presentarsi in qual
siasi stazione di carabinieri, 
dove potranno riascoltare an
che ripetutamente la registra
zione. 

Per quanto concerne l'au
mento aeila taglia a trenta mi
lioni di lire aODiamo saputo 
successivamente che il colon
nello Rossi, dei carabinieri di 
Milano, si è traslento nel tar 
do pomeriggio da Gorizia a 
Padova. 

A Padova si trova anche il 
comandante della legione dei 
carabinieri di Venezia, colon
nello Radxe, che ha fatto pub 
blicare su alcuni quotidiani il 
noto trafiletto con l'accettazio
ne delle condizioni del miste
rioso personaggio Sembra che 
il Radice abbia avuto un ag 
gancio telefonico col misterio
so «signor X» alle 13.30. In 
seguito a questo contatto, poi 
interrotto, il colonnello Rossi 
è partito precipitosamente per 
Padova. 

Secondo Informazioni giunte 
all'ultima ora. circolano voci 
su un incontro che gli Inqui
renti avrebbero avuto con 
l'autore della telefonata ano
nima, Le sue rivelazioni, pe
rò. non avrebbero corrisposto 
all'attesa, sarebbero state co
munque di una certa utilità 
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I medici pretendono onorari più alti 

In forse l'assistenza 
diretta agli statali 

La legge che estende l'assi
stenza diretta al 5 milioni di 
statali, loro familiari e pen
sionati a partire dal primo lu
glio prossimo, rischia dì esse
re applicata solo in parte a 
causa della posizione corpora
tiva assunta dalla Federazione 
degli Ordini dei medici 
(FNOM) che ha dichiarato la 
propria « indisponibilità al 
rinnovo della convenzione tra 
tutti gli enti mutualistici con 
estensione all'ENPAS ». 

La nuova legge prevede pre
stazioni gratuite di assistenza 
sanitaria generica e speciali
stica. ambulatoriale e domici
liare. farmaceutica ed ostetri
ca oltre che ospedaliera. Ma 
mentre prima gli assistiti do
vevano pagare anticipatamen
te per poi essere rimborsati 
(ma solo in parte), con la 
a diretta » avranno diritto al
le prestazioni senza dover pa
gare. 

A questo scopo reNPAS e 
l'ENPDEP (la mutua per I di
pendenti enti pubblici) hanno 
intavolato trattative con 1 sin
dacati dei medici generici e 
specialistici. Ma la FNOM pre
tende. come anticipazione del
le trattative per II rinnovo di 
tutte le convenzioni che sca
dono a fine anno, gin ora ot-
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tenere onorari più alti di quel
li attualmente In vigore per 
le altre mutue. SI tenta. In no
me di una presunta qualifi
cazione sanitaria che antici
pi la riforma, di alzare il 
prezzo delle prestazioni 

La Federazione statali CGIL 
ha giudicato quella pretesa 
come o una offesa per centi
naia di migliaia di lavoratori 
non privilegiati » e si è di
chiarata pronta a mobilitare 
la categoria se il governo non 
farà applicare la lesse « in 
tutta la sua pienezza». 

La scomparsa 
di Aldina 

Villari 
Si è spenta ieri, nella sua 

casa a Roma, Aldina Villari. 
moglie del compagno Rosario 
Villari. Colpita da un male 
terribile, ne ha affrontato tut
te le prove con lo stesso digni
toso coraggio che ha caratte
rizzato tutta la sua esistenza. 

Di origine sarda. Aldina Vii-
lari trascorse in Calabria la 
sua giovinezza, studiò e si 
laureò in lettere. Entrata mol
to presto nel partito, ha sem
pre continuato a dare 11 suo 
contributo di militante nelle 
file del PCI. Nel suo lavoro di 
insegnante, ella ha posto l'im
pegno culturale, ideale e poli
tico che si richiede per la 
formazione delle nuove gene
razioni e per il rinnovamen
to democratico della scuola 
italiana. 

Tra i compagni e tra gli 
amici. Aldina Villari lascia un 
rimpianto sincero e il ricor
do di una generosità d'animo 
che si è espressa fino all'ul
timo. 

Al caro compagno Rosario 
Villari. ai figli Antonella e 
Francesco la redazione del
l'Unità esprime la propria par
tecipazione al grande dolore 
che li colpisce. 

Paolo Alatrl. Giuseppe Mefi
tica. Carlo Carbone e Saverio 
Di Bella partecipano commos
si al dolore del loro grande 
amico Rosario Villari per le 
crudele scomparsa della cara 

ALDINA 

GII amici della Casa Editrice 
Laterza: 
— Giuseppe Caldaro la 
— Vittoria Calvani 
— Maria Teresa Lanza 
— Franco. Marina, Paolo e Vi 

to Laterza 
— Anna Maria Metta 
— Antonia Milillo 
— Enrico Mistretta 
— Nicola Perrone 
— Maria Novella Pierini 
— Nelly Mazzoccoli Rettmeyer 
— Gabriella Roncali 
— Nino Scanni 
— Domenico Scoppio 
— Tonina Sollecito 

Prendono parte al dolore 
dell'amico ROSARIO VILLARI 
per la scomparsa della moglie 

ALDINA 


